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15 maggio 2013 

Ambiente: Ruzzante (PD), vogliamo vedere studio su alternative tra idrovia e canale scolmatore 

(Arv) Venezia 13 mag. 2013 - "Ancora con la Finanziaria del 2012 si era deciso di realizzare uno studio per valutare 

nel dettaglio l'opportunità di realizzare l'idrovia Padova-Venezia o, in alternativa, un canale scolmatore, per 

evitare gli allagamenti nella città di Padova. A distanza di oltre un anno, di quello studio non ci risulta vi sia 

traccia". A dirlo il consigliere regionale del Pd, Piero Ruzzante, che oggi ha presentato un'interrogazione 

all'assessore all'ambiente, Maurizio Conte. "Vogliamo sperare che questo studio sia stato realizzato e capire quali 

siano i risultati del lavoro svolto. Invitiamo dunque l'assessore ad illustrare tutta la documentazione, visto che la 

questione è di centrale importanza per la tutela di Padova e del suo territorio. Lo stesso professor D'Alpaos lo ha 

indicato come una delle tre opere prioritarie per la salvaguardia idraulica del Veneto. Senza dimenticare - 

conclude Ruzzante - che allo scopo di realizzare lo studio sono stati impegnati soldi pubblici: è doveroso rendere 

dunque conto di quanto è stato elaborato". 

 

EG/ll/629 
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AMBIENTE: INCONTRO CON MINISTRO ORLANDO. CONTE: ILLUSTRATE PRIORITA’ E CRITICITA’ DEL VENETO 

Comunicato stampa N° 789 del 15/05/2013 

(AVN) – Venezia,  15 maggio 2013 

Martedì il neo Ministro all'Ambiente Andrea Orlando ha voluto convocare un incontro con i titolari dell'ambiente 

di ogni Regione per dare avvio al lavoro con gli enti del territorio. L'assessore del Veneto Maurizio Conte ha 

puntualmente presentato una fotografia ambientale della nostra regione, evidenziandone priorità  e criticità.  Si è 

discusso, tra l’altro, della necessità di adeguati provvedimenti di semplificazione normativa, in un ambito dove la 

Regione del Veneto già è intervenuta. Si tratta dell'utilizzo di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di 

piccole dimensioni. “Il precedente Governo – ha spiegato Conte - su questo tema aveva chiesto l'impugnazione 

delle decisione venete davanti alla Corte Costituzionale. Speriamo invece che il nuovo Governo, con apposito 

decreto, riesca a ridurre le procedure burocratiche, altrimenti l'impianto legislativo diviene un’incombenza per il 

settore, per le piccole imprese che vedono addirittura classificato il materiale come rifiuti quando per propria 

natura non lo è”. 

L'assessore Conte si è inoltre speso affinché il Governo prenda un preciso impegno nel reperimento delle risorse 

necessarie  a garantire copertura finanziaria per l'accordo di programma finalizzato ala sicurezza idraulica del 

territorio che ancora vede la mancanza di fondi dopo i vari ridimensionamenti degli importi inizialmente disposti e 

che hanno comportato un ritardo per circa una quindicina di interventi fondamentali per la sicurezza del Veneto.  

Conte ha poi evidenziato la necessità impellente di semplificazione normativa per alcuni impianti per la 

produzione di energie rinnovabili come nel caso delle centrali idroelettriche per le quali, tra l'altro, necessita un 

sistema di compensazione economico-finanziario a Comuni ed Enti Locali interessati territorialmente dalla 

costruzione. 

Altro tema messo a fuoco dall'assessore veneto riguarda un coordinamento dell'azione di governo per 

un'iniziativa già intrapresa dalle Regioni della Pianura Padana. “Ciò che serve – ha detto – è definire con l'unione 

Europea i criteri adeguati e conseguenti azioni strutturali per contrastare l'inquinamento dell'aria”. L'assessore 

Conte nella sue osservazioni ha fatto riferimento anche al federalismo demaniale che deve indissolubilmente 

legarsi alla capacità di gestione da parte delle Regioni delle risorse provenienti dai canoni di concessione delle 

spiagge. Queste entrate potrebbero garantire le risorse necessarie per il ripascimento dei litorali e la relativa 

difesa con opere strutturali che in questo modo non richiederebbero continui impegni di risorse pubbliche. Conte 

ha concluso il proprio intervento auspicando che la collaborazione col Ministro Orlando sia proficua e ricordando 

che, in sede di conferenza Stato-Regioni, si attende risposte su questi temi che, in caso contrario, saranno 

sollecitate. 
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SISTEMA AGRICOLO VENETO E REGIONE AVVIANO LA COSTRUZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

2014 - 2020 

Comunicato stampa N° 786 del 15/05/2013 

(AVN) – Legnaro (Padova), 15 marzo 2013 

Il sistema agricolo del Veneto prepara il Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020, lo strumento strategico che 

orienterà la destinazione dei finanziamenti europei della prossima programmazione comunitaria, sulla base delle 

scelte decise dalle diverse articolazioni del primario: istituzioni, imprese, organizzazioni, associazioni di prodotti, 

cooperazione, filiere e così via. “E’ una partita importante e delicata, perché sarà probabilmente l’ultima 

occasione di sostegno economico consistente per accrescere la concorrenzialità delle produzioni e delle imprese 

agricole della nostra Regione”, ha esordito questo pomeriggio l’assessore all’agricoltura del Veneto Franco 

Manzato, aprendo alla Corte Benedettina di Legnaro, in provincia di Padova, il primo di una serie di confronti di 

partenariato finalizzati a mettere a punto il prossimo PRS. 

Ai lavori, avviati da relazioni tecniche sullo stato della programmazione europea e sugli orientamenti sui quali si 

sta chiudendo la discussione a Bruxelles, sono intervenuti i rappresentanti dei soggetti istituzionali, economici, 

sociali e ambientali coinvolti nel primario. 

“Il Veneto non vuole farsi sorprendere dagli eventi e dalle scelte europee – ha detto Manzato – ed è da circa un 

triennio che si sta preparando a questo appuntamento, con l’obiettivo di migliorare e ottimizzare i buoni risultati 

ottenuti nei precedenti due periodi di programmazione”. La preparazione ha preso il via con la Conferenza 

regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale, realizzata tra il settembre del 2010 e il febbraio 2011 attraverso 

6 seminari, 5 laboratori tematici, un summit conclusivo e una consultazione on line aperta non solo agli operatori 

del settore ma anche a tutti i cittadini. Con questo metodo è stata prodotta l’agenda delle priorità strategiche 

regionali. Su questa base sono stati attivati il Forum PAC 2020, che ha approfondito i temi “Pagamenti diretti”, 

“OCM” e “Sviluppo Rurale”; il Forum Giovani PAC 2014-2020 attivato un paio di settimane fa e attivo all’interno 

del portale regionale per l’agricoltura www.piave.veneto.it; Rete SR2020, strumento di informazione, 

comunicazione, coordinamento e condivisione nell’ambito delle strutture dell’area del  primario della Giunta 

regionale direttamente interessate; attività e indagini preliminari per le valutazioni e la definizione dei nuovi 

strumenti e documenti di programmazione. 

“Ora è la volta del partenariato FEASR/Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale – ha concluso Manzato – la 

cui consultazione proseguirà, dopo il vertice informativo generale di oggi, con incontri per presentare i risultati 

dell’analisi per priorità e stimolare la partecipazione alla consultazione; mediante consultazione on line che 

proseguirà fino al mese di luglio; con riunioni dedicate agli interventi del PSR; infine con un seminario conclusivo 

sulla bozza pressoché definitiva del Programma di Sviluppo Rurale, successiva alla sua adozione in Consiglio 

regionale e prima della sua approvazione definitiva, prevista entro l’anno corrente così da avviare da subito gli 

interventi che ci servono”. 
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METEO. IN VENETO STATO DI ALLARME PER RISCHIO IDROGEOLOGICO FINO A VENERDÌ NOTTE 

 

Comunicato stampa N° 788 del 15/05/2013 

(AVN) – Venezia, 15 maggio 2013-05-15 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa sul territorio regionale, il Centro Funzionale Decentrato della 

Protezione Civile del Veneto ha dichiarato lo STATO DI ALLARME per Rischio Idrogeologico nei bacini Vene-A Alto 

Piave, Vene-B Alto Brenta – Bacchiglione, Vene-C Adige – Garda e monti Lessini, Vene-F Basso Piave, Sile e Bacino 

scolante in laguna; lo STATO DI PRE-ALLARME su Vene-E Basso Brenta – Bacchiglione, Vene-G Livenza, Lemene e 

Tagliamento; lo STATO DI ATTENZIONE su Vene-D Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso Adige. Ad esclusione di 

quest’ultimo bacino è stato inoltre dichiarato lo STATO DI PRE-ALLARME per Rischio Idraulico nell’intero territorio 

regionale. La dichiarazione ha validità dalle ore 00 di giovedì 16 maggio alle ore 24 di venerdì 17 maggio prossimi. 

Si richiede la piena operatività delle componenti del Sistema di Protezione Civile che si attiveranno secondo 

quanto previsto dai rispettivi Piani di Emergenza. Si raccomanda alle Sale Operative delle Province di inviare al 

Centro Funzionale Decentrato della Regione una nota informativa circa l’evoluzione dei fenomeni in atto. fino al 

cessare dello stato di allarme. Gli Enti Territoriali competenti sono invitati a seguire costantemente l’evoluzione 

dei fenomeni localizzati e a monitorare direttamente la situazione sul proprio territorio assumendo gli opportuni 

provvedimenti di Protezione Civile. 

Le previsioni del tempo parlano di precipitazioni diffuse e localmente persistenti, a tratti intense con rovesci e 

temporali, con quantitativi di pioggia anche molto abbondanti. Forti venti meridionali in quota e rinforzi di 

Scirocco sulla costa e pianura limitrofa. 
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APPROVATO COMPLETAMENTO SISTEMAZIONE IDRAULICO AMBIENTALE DEL LUSORE A SANTA MARIA DI SALA 

 

Comunicato stampa N° 785 del 15/05/2013 

(AVN) – Venezia, 15 maggio 2013 

 

La Giunta veneta, su proposta dell’assessore all’ambiente Maurizio Conte di concerto con il collega alla Legge 

Speciale per Venezia Renato Chisso ha approvato e autorizzato il completamento della sistemazione idraulico – 

ambientale dello scolo Lusore a monte della botte a sifone del Taglio di Mirano, in Comune di Santa Maria di Sala, 

rilasciando contestualmente la relativa autorizzazione paesaggistica. “Nell’adottare il provvedimento – ha 

ricordato Chisso – la Giunta ha fatto proprio il parere favorevole, con prescrizioni, espresso all’unanimità dalla 

Commissione Regionale di Valutazione d’Impatto Ambientale sul progetto, presentato dal Consorzio di Bonifica 

Acque Risorgive ( Ex Sinistra Medio Brenta )”. 

L’intervento, che dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del provvedimento di Giunta, è 

finalizzato ridurre l’inquinamento delle acque che si sversano nella laguna veneta, in particolare abbattendone il 

contenuto in azoto e fosforo. E’ prevista la realizzazione di un’area umida di circa 4,8 ettari sul Lusore, in 

prossimità della confluenza con lo Scolo Fiumicello, composta da cinque bacini tra loro collegati che, assieme agli 

interventi di naturalizzazione favoriranno i processi fitodepurativi e aumenteranno i tempi di permanenza delle 

acque nella rete, con effetti positivi sulla sicurezza idraulica. Verranno inoltre costruiti due manufatti per 

l’intercettazione e l’ingresso nell’area umida e uno di uscita e restituzione della portata dall’area umida, 

funzionanti in automatico in base alla portata in alveo; all’interno dell’area umida e sulle rive degli scoli Lusore e 

Fiumicello verrà realizzato un canneto e saranno piantumate essenze arboree ed arbustive. La portata in ingresso 

si distribuirà su tutta l’area vegetata tramite deflettori di flusso in legno. Prima dell’ingresso all’area umida e 

prima dell’uscita della portata dalla stessa, saranno realizzate tre aree più profonde per intrappolare i solidi 

sospesi in entrata e omogeneizzare il flusso idrico in ingresso. Nella fase di esercizio sarà possibile isolare ogni 

singola vasca. Il costo complessivo dell’opera è di circa 2 milioni di euro. 

Le prescrizioni riguardano tra l’altro le modalità di esecuzione dei lavori, il ripristino a fine cantiere, il 

monitoraggio durante la realizzazione e in esercizio, l’effettuazione di saggi preventivi. 
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